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“I giovani? Li invidio. Da questa crisi loro potranno 
cogliere molte opportunità”. 
Maurizio Sacconi, ministro del Welfare del IV governo Ber-
lusconi dall’aprile 2008, ha dato a noi studenti alcuni consigli 
per ottenere un impiego, tempestivo e soddisfacente, nel 
mondo del lavoro. Lo abbiamo raggiunto in uno dei rari 
momenti di relax: Sacconi è un amante della sport, anche 
se adesso non ha il tempo da dedicargli, poiché il suo mi-
nistero è davvero ampio, tanto da radunare Lavoro e Sani-
tà. Eppure, nonostante le forti radici venete (è di Treviso) 
tradite da un accento mai dimenticato, Sacconi ha un forte 
legame con la nostra città e, diciamolo, con la nostra scuola 
frequentata da due dei suoi cinque nipoti bolognesi. 

“Ho sposato una bolognese, a sua volta 
d’adozione e con lei frequento le mie 
cognate e molti amici.
Bologna è una città che ha, nonostante le 
evidenti differenze politiche, una società 
vitale come quella veneta dalla quale io 
provengo. Considero Bologna parte del 
concetto di Nord Est, che da Bergamo 
arriva a comprendere le Venezie e l’Emi-
lia-Romagna, che costituisce l’area che 
nei prossimi anni rappresenterà parte 
rilevante della locomotiva italiana sosti-
tuendo la funzione che è stata del Nord 
Ovest per circa centocinquanta anni. A 
Bologna c’è anche un ambiente scienti-
fico e culturale del quale io mi avvalgo 
molto nella mia azione quotidiana.” 

Bologna era la città del suo collega e 
amico Marco Biagi. Che eredità ha lasciato all’Italia? 

Marco Biagi è stato un meraviglioso distillato di una delle 
migliori tradizioni di questo territorio, quella riformista. Ci 
lascia non solo la sua intelligenza riformatrice, dalla quale è 
nata una scuola, “la fondazione Biagi”, che la moglie Mari-
na insieme con i suoi collaboratori, a partire dal professor 
Tiraboschi, hanno realizzato, ma anche la testimonianza di 
un riformismo coraggioso che si soddisfaceva solo nella ve-
rifica del risultato. Il tempo ha esaltato il ricordo e l’attualità 
delle sue idee, quindi anche le iniziative che esplicitamente 
lo ricordano. 

Del suo curriculum scolastico quali sono stati i mo-
menti più significativi per raggiungere il prestigioso 
incarico di ministro? 

Parliamo dell’impegno politico che rimane, al di là delle fun-
zioni che poi si svolgono, una scelta di vita.
Ho frequentato il liceo scientifico nella seconda metà degli 
anni Sessanta, era un luogo caratterizzato da una grande 
curiosità stimolata da alcuni docenti. Avevamo anche or-
ganismi rappresentativi molto vitali perché io sono uscito 
proprio nel 1968 da questo liceo quindi prima che questi 
stessi organismi venissero travolti. L’attività politica è in-
cominciata tra i banchi di scuola, anche se in forma puerile 
tanto che il giornale del liceo era una palestra in cui discu-
tevamo di fatti di cronaca. 

Nell’attuale mercato del lavoro, quali sono le com-
petenze e qualità più importanti che un giovane 

deve possedere per aspirare ad un inserimento 
tempestivo e soddisfacente? 

Credo sia necessario rafforzare quelle conoscenze come la 
matematica, la scienza e la tecnologia che nel modello edu-
cativo del nostro paese sono state trascurate, qualunque 
sia il percorso educativo specifico che un giovane poi per-
segue. Abbiamo bisogno di capitale umano molto formato 
e capace di alternare apprendimento scolastico con espe-
rienza lavorativa. Il lavoro deve tornare ad essere parte del 
processo educativo. Si parla molto di precariato, ma come 
non vedere emarginato, nel mercato del lavoro, quel gio-
vane vecchio che comincia a lavorare intorno ai trent’anni, 
con una laurea fragile. È un errore pensare la fase della fine 

del liceo come momento di riposo. Tra i 
venti e i trent’anni è la fase della vita in cui 
ci si gioca tutto, sono gli anni in cui fare le 
scelte più difficili! 

Come recuperare un giovane che è 
uscito con deboli competenze dal 
percorso di studi? 

A questo proposito sono molto importan-
ti i contratti di apprendistato che abbiamo 
ridisegnato con Marco Biagi, che consen-
tono a chi non ha finito le scuole superiori 
di recuperare apprendimento lavorativo.  
Per chi ha completato il percorso di stu-
di permette di avere un robusto anello di 
congiunzione tra scuola e lavoro attraver-
so l’apprendimento lavorativo, ma anche a 
chi volesse continuare il percorso educa-
tivo attraverso l’apprendistato di alta pro-

fessionalità, permette di realizzare in ambienti produttivi 
convenzionati con l’università,un percorso di studi lavoran-
do. Consiglio le esperienze lavorative nel periodo estivo,se 
possibile coerente col percorso di studi, ma anche se non 
coerenti perché comunque sono formative. 

Quanto la fede può condizionare un politico nelle 
sue scelte?

Io sono cattolico ma cerco di decidere secondo un approc-
cio laico alla funzione pubblica, cioè mi sono posto nella 
condizione di valutare il bene pubblico anche da un punto di 
vista di un non credente. Credo ci debba essere una dimen-
sione della laicità molto più alta di quella comunemente con-
siderata in passato, che non può non includere fondamentali 
valori cristiani sia per credenti che per non credenti. 

In questo momento di transizione che opportunità 
vede per i giovani? 

Io invidio i giovani destinati a vivere questa transizione, chi 
come voi è nella condizione di cogliere tutte le opportunità 
da una fase come questa. Per un giovane il vantaggio sarà 
che questa crisi spazzerà via tutto l’inquinamento del lungo 
Sessantotto italiano, l’inquinamento culturale subdolo che 
ha introdotto i germi del nichilismo, del cinismo, della ri-
nuncia alle responsabilità, per cui ora non è retorico parlare 
di riscoperta della centralità della persona, di riscoperta del 
senso della vita e del senso del lavoro. 

Giacomo Manaresi e Alessandra Parini
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CIAO GIACOMO
Per me sei ancora qui

Giovedì 12 Febbraio è 
scomparso il grande Gia-
como Bulgarelli, fu alunno 

della nostra scuola ma soprattut-
to fu capitano del Bologna e ban-
diera della nostra città.
Quando ho saputo che stavi male, 
ho sempre sperato che questo 
momento sarebbe arrivato il più 

tardi possibile, che tu avresti continuato a lottare come 
facevi in campo e che ce l’avresti fatta.
Ma purtroppo quel momento è arrivato e ti ha portato 
via per sempre. Fortunatamente i ricordi che ci lasci sono 
tanti e tutti bellissimi, soprattutto i miei, quelli di 18 anni 
passati insieme. Porterò sempre con me il tuo sorriso e 
la tua voglia di scherzare in ogni momento, quando mi 
prendevi in giro per farmi ”affettuosamente” arrabbia-
re, quando ti inventavi qualsiasi cosa pur di farmi ridere. 
Ti piaceva mangiare bene, come me, e la domenica a 
pranzo venivi dalla nonna per le sue tagliatelle e tutte le 
altre prelibatezze che da piccoli mangiavate con i vostri 
nonni. I miei amici mi hanno invidiato moltissimo quando 
sono stata la prima a ricevere da te il gioco di calcio per 
la playstation. Sei stato tu che mi hai trasmesso la passio-
ne per il calcio, tu che mi portavi sempre il panettone del 
Bologna FC per Natale, che mi hai regalato la tua maglia 
numero 8 della nazionale italiana che avevi portato alla 
storica partita contro la Corea. Anche quando ho inizia-
to a tifare per la Juve, il mio Bologna è sempre rimasto 
nel cuore, e allora tu mi chiamavi dopo un trasmissione 
televisiva e mi raccontavi di essere stato seduto vicino al 
mio mito Alex Del Piero e mi promettevi che me l’avre-
sti presentato o che un giorno mi avresti portato con te 
alla trasferta di una partita importante.
Erano tanti i personaggi famosi che hai conosciuto e 
io ascoltavo sempre affascinata i tuoi racconti, ma tu 
sempre rimasto il nostro Giacomo, semplice e umile, 
nonostante fossi un grande campione. Ti posso ricordare 
così, guardando le foto degli avvenimenti in cui la nostra 
grande famiglia si riuniva, o semplicemente pensando ai 
momenti trascorsi insieme. Tra noi c’è sempre stato un 
legame speciale ed è per questo che mi hai lasciato un 
grande vuoto e una grande tristezza, ma mi ha riempito 
il cuore di gioia vedere quante persone ti hanno voluto 
bene e te lo hanno dimostrato quasi in quattromila ve-
nendo a darti l’ultimo saluto. Hai visto da lassù la Catte-
drale colma di gente?
Hai visto che per te tanti politici e sportivi hanno preso 
aerei e treni per venire ad accompagnarti alla tua ultima 
partita? Hai visto che i giornali parlano sempre di te? 
Questa volta non sei riuscito a dribblare il tuo “avversa-
rio”, ma ora potrai giocare in paradiso, però ogni volta 
prenderò la tua maglia sarà come se tu fossi sempre qui 
con me, come se non te ne fossi mai andato. Manche-
rai a tutti Giacomino, ma soprattutto mancherai alla tua 
“polpettina”.

                                                        Caterina Cerri

Esclusivo: intervista al ministro Maurizio Sacconi, bolognese d’adozione.

“Giovani, questa crisi sarà la vostra opportunità”
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Le nostre inchieste: verso le elezioni amministrative

Idee e suggerimenti per il futuro sindaco. 
Miglioriamo così la città 

E se toccasse a uno di noi 
fare il sindaco? 
Che cosa faremmo per la 
nostra città?
Il prossimo giugno i bolognesi si recheranno 
alle urne per le elezioni del nuovo sindaco. 
Ci si attende che il primo cittadino si adoperi per 
migliorare le condizioni di vita degli abitanti.

Abbiamo chiesto agli studenti del liceo della 
nostra scuola, il Collegio S. Luigi, se sono 
soddisfatti della loro città: le risposte sono 
state positive, con qualche distinguo. 

Il 67% degli intervistati pensa che Bologna sia 
una città piacevole da vivere. 
Ognuno dei candidati ha un programma elet-
torale per migliorare la città, per renderla più 
sicura, più importante economicamente e cul-
turalmente.

Abbiamo quindi anche chiesto ai ragazzi della 
scuola su cosa sarebbero intervenuti se fosse-
ro diventati sindaco. 

Il 40% ha risposto che la priorità è aumentare 
la presenza di forze dell’ordine per far dimi-
nuire le criminalità. Aggressioni e, quel che è 
peggio, atti di violenza sessuale occupano pres-
soché quotidianamente le cronache dei mezzi 
di comunicazione locali, e di conseguenza gli 

studenti preferirebbero più controllo per la 
propria incolumità.

A seguire, il 30% invoca l’apertura di nuovi par-
cheggi ed un piano del traffico meno rigoroso, 
sulla possibilità di accesso nel centro storico, 
nella zona a traffico limitato. 

Il 15% ripone la propria preferenza sull’apertu-
ra di nuovi impianti sportivi, oggi solo pochi e 
fuori città, quindi scomodi da raggiungere, elau-
spica la nascita di luoghi ricreativi d’incontro 
per i giovani. 

Ben un 10% di coloro che hanno risposto al no-
stro questionario indica come punto critico la 
condizione delle strade: una migliore manuten-
zione eviterebbe molti incidenti, anche gravi. 

Infine il 5% sollecita a promuovere Bologna dal 
punto di vista turistico. Quest’ultimo suggeri-
mento porta alla ribalta un tema non meno im-
portante dei precedenti, in quanto la crescita di 
presenze di turisti porterebbe vantaggi econo-
mici alla cittadinanza. 

Comunque sia, ognuna di queste sollecitazioni, 
se inserite nel programma elettorale dei futuri 
primi cittadini, potrebbe anche convincere quel 
33% che ha dichiarato di essere insoddisfatto 
della nostra Bologna. E chissà che queste pro-
poste non vengano lette e fatte proprie anche 
dai candidati sindaco in corsa per guidare la 
nostra città. 

Piergiulio Dalla Verità, Alessandro Perrone,
Giovanni Marcoaldi

Zerotondo: metti al sicuro i tuo risparmi.
La Banca Carisbo, del gruppo Intesa Sanpaolo, per permettere anche ai più 
giovani di mettere i propri risparmi e le proprie paghette al sicuro ha creato un 
conto corrente molto vantaggioso: “Zerotondo”. 
In questo conto il canone mensile è zero e non ci sono spese, non ci sono commissioni 
e fino ai 26 anni non si paga neppure la commissione di 2.50 euro per le operazioni 
effettuate in filiale. Inoltre, la carta bancomat, i rendiconti, i libretti degli assegni, la 
domiciliazione delle bollette e degli altri pagamenti periodici sono assolutamente 
gratuiti. Un gran numero degli studenti del nostro collegio ha già aperto questo 
conto con grande soddisfazione. Una grande occasione da prendere al volo. 

L’Alma Mater ha organizzato un incontro con i liceali 

Come scegliere il futuro alla fiera delle Facoltà
Tutte le offerte della nostra Università in mostra 
e noi studenti le abbiamo potute conoscere detta-
gliatamente per avere un quadro complessivo che 
ci aiuti nella scelta della facoltà.
L’incontro fra l’Ateneo bolognese e i ragazzi delle 
scuole medie superiori è risultato anche quest’anno 
una formula vincente: una due giorni che si rivela 
un’occasione da non perdere per tutti quei giovani 
alle prese con la difficile decisione di iscriversi al 
corso di laurea giusto. L’Università degli Studi di 
Bologna, come ogni anno, ha dedicato due giornate 
all’incontro con studenti delle scuole Medie Supe-
riori in vista di fornire loro un quadro completo 
dell’offerta didattica universitaria.
L’appuntamento costituisce un’importante oppor-
tunità volta a rendere gli studenti pienamente con-
sapevoli dell’importanza della scelta della facoltà. 

A questo fine, studenti e professori universitari, 
uniti, hanno il compito di presentare con chiarez-
za e professionalità le diverse tipologie di laurea 
da conseguire, gli eventuali master cui concorrere, 
le caratteristiche specifiche di ogni corso e sono 
disponibili a rispondere a qualsiasi domanda venga 
loro posta. 

L’evento, che ha avuto luogo alla Fiera (dalle 8.45 
fino alle 17) era strutturato in modo da dare agli 
studenti la possibilità anche di assistere a conferen-
ze organizzate e sostenute da personale compe-
tente a proposito dei piani di studio che più pre-
feriscono, con relativa spiegazione degli obiettivi 
cui tendono i vari percorsi didattici finalizzati alla 
migliore formazione possibile.

Ogni ambito occupava uno stand diverso e, a se-
conda dell’ interesse di ciascuno: i ragazzi potevano 
informarsi e ritirare opuscoli. 

La disponibilità dimostrata da questi studenti e pro-
fessori e le informazioni fornite hanno senza dub-
bio costituito un aiuto concreto soprattutto per 
gli alunni più indecisi e, talvolta si sono rivelate una 
conferma per chi aveva già le idee chiare. Inoltre, 
ognuno di noi, ha potuto ritirare depliants espli-
cativi, che contenevano dettagliatamente il piano 
di studi di ogni singolo corso. materiale prezioso 
da riguardare con calma a casa per maturare la 
decisione finale. 

Sara Di Pardo, Gloria Giorgi

E se fossi tu il sindaco cosa 
riterresti di primaria importanza 
per migliorare la vita a Bologna?

SODDISFATTI DELLA QUALITÁ 
DI VITA A BOLOGNA?

SI 

NO 
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Quanti sono i ragazzi che nella propria vita 
hanno assunto almeno una pasticca o fumato 
una canna, anche solo per provare o per di-

vertimento? Bè, sicuramente sono tanti e molti di loro 
sono finiti nel tunnel della droga a difficile uscita.
Alcuni di questi ragazzi, che per scherzo, per rifu-
gio dalla realtà o per una debolezza interiore han-
no iniziato ad assumere stupefacenti nei più svariati 
modi, sono arrivati anche a un tentativo di suicidio 
pur di smettere di dipendere da qualcosa, ma grazie 
alla comunità di San Patrignano, fondata da Vincenzo 
Muccioli questi giovani hanno visto una via d’uscita da 
un tunnel che sembrava senza fine. 
Tante e svariate sono le storie che si nascondono 
dietro l’esistenza di ciascuno di queste persone, più 
o meno giovani, ma tutte fanno pensare al valore 
profondo della vita e inducono a riflettere sull’impor-
tanza di conquistare la propria indipendenza da tutto 
e da tutti. 
San Patrignano è una grande comunità divisa in tre 
sedi, la più grande si trova a Rimini e presenta varie 
strutture che si basano su produzioni proprie in vari 
settori agricoli come la produzione del vino (venduto 
negli Stati Uniti), il latte (in parte dato alla Granarolo) 
e tante altre coltivazioni.
Non manca, però, il divertimento: vi sono un cam-
po da calcio, una palestra, un ippodromo, una piscina, 
un campo da basket, un parco giochi, un teatro e un 
cinema che nelle occasioni più importanti diventa 
una sala da ballo, e alcune volte addirittura arrivano 
Dj esterni. 
Vi sono vari plessi divisi fra ragazzi, ragazze, donne, 
uomini e donne in maternità; tutti sono uniti dalla 
forza di volontà di andare avanti cercando di illuminare 
il proprio buio interiore. 
La comunità è come una realtà parallela, dove si cerca 
di rimediare ai propri sbagli, dove il passato è passato 
e si pensa solo al futuro, si lavora solo su se stessi e il 
resto non conta. 
San Patrignano offre anche un’opportunità di crearsi 
una propria famiglia continuando ad abitare al suo in-
terno, creando così una città nella città.
Alla fine del percorso, che dura quattro anni, que-
ste persone hanno conquistato un’immensa umanità, 
capiscono i propri errori e pensano positivamente a 
rifarsi una vita. Quella vita che non hanno mai avuto. 

Maria Rita Manaresi,  Martina Lelli

La redazione a San Patrignano

Una vita parallela, per ricominciare

La scuola deve essere vita
La parola ai genitori: una lettera di Maria Coccolini
La SCUOLA è VITA? Quando? Quando la 
scuola riuscirà a fare di uno studente un uomo 
appassionato della vita, quando sui banchi ci si 
innamorerà delle nostre radici con la voglia di far 
germogliare altri alberi, quando si comprenderà 
che l’insuccesso non è altro che un ostacolo da 
superare mentre si corre, quando si saprà che 

chi ci sta di fianco è quello con cui facciamo quel 
pezzo di strada ed è da rispettare sia docente sia 
manovale, quando stimeremo questa opportunità 
come un dono che ci è stato offerto, ...quando la 
“ sorgente chiusa nell’anima vostra dovrà scaturire 
un giorno e mormorare verso il mare; e ai vostri 
occhi si svelerà il tesoro della vostra immensità....”

Ecco perché la scuola può e deve essere VITA.
Sta a noi, nonostante le leggi, nonostante il sistema 
avvelenato, crederci e lavorare per i nostri giovani 
perché possano riprendere in mano se stessi e la 
voglia di “ fare bene”, di non sciupare la grande 
possibilità della loro vita! 
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Gli Ac/Dc non hanno inseguito o caratterizzato uno stile, lo hanno creato.
Nel ‘74 formano ufficialmente il gruppo composto dai fratelli Young 
(Angus chitarra; Malcom chitarra accompagnatrice) e Bon Scott (cantan-

te); non ebbero mai un batterista fisso(arrivarono a cambiarne 6). La band, così 
composta, esordisce con alcuni album storici, come “High Voltage” (‘76), e soprat-
tutto “Highway To Hell” (‘78). Angus Young si presenta nei live vestito in divisa da 
liceale: pantaloni corti, giacca e cravatta. Nei loro simboli spesso ricorrono corna 
e fiamme, dando un concetto di finto satanismo, che aveva ridicolizzato quello 
serio dei Black Sabbath; sono l’immagine di una nuova corrente musicale destinata 
a cambiare il corso della musica, l’ Hard Rock. In quattro anni avevano compiuto 
una folgorante ascesa al successo, erano mondialmente conosciuti, ma di lì a poco 
un tragico incidente avrebbe messo a rischio la loro carriera. Il 19 febbraio del 1980 
Bon Scott venne trovato morto, a Londra, sul sedile posteriore della  macchina di 
un suo amico, il quale dopo avrebbe dichiarato di averlo lasciato lì, perchè  si era 
addormentato dopo 7 jack daniels doppi. La versione medica giustificava la morte 
con intossicazione da alcol, ma l’ipotesi non ufficiale è che si sia soffocato (analoga-
mente finì il batterista dei Led Zeppelin John Bonham). Dopo lo shock rimase 
incerta la sorte degli Ac/Dc, ma alla fine i componenti decisero che era meglio 
proseguire (per fortuna), come avrebbe voluto il defunto cantante. Assunsero così 
Brian Johnson, con il quale proseguirono la carriera fino ai giorni nostri. Ed eccoci 
arrivati al venerdì 17 ottobre 2008, in cui è uscito l’ultimo album, Black Ice, con i 
singoli Rock‘n’Roll Train e War Machine, che dopo 25 anni dimostra quanto sia valido 
il gruppo, che possiede ancora quell’essenza Rock, che lo ha reso immenso.

Top cinque:
Back in Black - Back in Black
You Shook Me All Night Long - Back in Black
Thunder Struck – The Razors Edge 
Highway to Hell – Highway To Hell
T.N.T. - High Voltage

ANDY WARHOL
A BOLOGNA
dal market all’opera d’arte

L’OCCHIO DI LUCA

La Coca Cola è la Coca Cola, disse Andy 
Warhol e ne fece un totem. “You can be 
watching  television and see Coca Cola and 

you know that the President drinks Coca Cola, Liz 
Taylor drinks Coca Cola, and you just think you 
can drink Coca Cola too. A coke is a coke and no 
amount of money can get you a better coke than 
the one the bum on the corner is drinking. All the 
cokes are the same and all the cokes are good. 
Liz Taylor knows it, the President knows it, the 
bum knows it, and you know it. Marilyn Monroe, 
I Rolling Stones, Liz Taylor, Mao Tze-Tung e 
barattoli di zuppa Campbell’s sono i soggetti più 
rappresentati da Andy Warhol capace di trasformare 
un’opera d’arte in un prodotto commerciale. 
Nella riproposizione dei più noti prodotti di largo 

consumo ci lascia questa disarmante provocazione: “L’arte deve essere consumata 
come un qualsiasi altro prodotto commerciale e i prodotti di massa, rappresentando 
la democrazia sociale, come tali devono essere riconosciuti.” Andy Warhol diventa 
cosi uno dei principali esponenti della pop art, una delle più importanti correnti 
artistiche della seconda metà del XX secolo che rivolge la propria attenzione agli 
oggetti, ai miti e ai linguaggi della società dei consumi.
Fra le opere più note ed apprezzate, spiccano sicuramente le serigrafie di Marilyn 
Monroe realizzate con una semplice tecnica che consisteva nel prendere una 
foto, svilupparla, trasferirla su seta mediante colla e poi inchiostrarla, cosicché i 
colori penetrassero attraverso la trama salvo che nei punti dove c’era la colla. 
Ciò permetteva di ottenere più volte la stessa immagine, ma con lievi differenze.
La mostra nello spazio espositivo di “Poltrona Frau” è stata un’ottima occasione 
per vedere a Bologna da vicino alcuni dei soggetti più noti e rappresentativi di 
questo artista.

Federica Latini

Fernando Garcia
Matteo Borgomanero

Quando si parla di Slayer vengono subito in 
mente almeno due cose a tutti quelli che 
non li conoscono bene... e anche a quelli 

che invece li conoscono, se è per questo; la prima 
è che è un gruppo metal, thrash metal per la pre-
cisione, mentre la seconda è che i loro testi siano 
decisamente, come possiamo dire, “fuori luogo”, 
per usare un eufemismo.
È di certo vero, e nessuno può negarlo, ma que-
sto non dovrebbe essere visto come un limite. 
Un limite per tante cose... un limite al tipo di musica 
che si è disposti ad ascoltare, ai testi che si vogliono 
sentire... ci sarebbero migliaia di ragioni per consi-

derare gli Slayer qualcosa di tabù e per tanto da evitare. Non lo nego. Il problema 
è che così facendo ci si preclude la scoperta di un genere fortemente screditato 
dall’opinione pubblica e che invece meriterebbe un po’ più di considerazione. So-
prattutto, la considerazione la meriterebbero gli Slayer, da molti considerati come 
parte integrante del genere, che, dal cui esempio, ha saputo trarne i maggiori bene-
fici. Ciò è udibile soprattutto nei giri delle chitarre, e, badate, quando parlo di Slayer 
intendo indicare soprattutto questo aspetto del loro stile, che sono smorti, eccessi-
vamente e volutamente cupi e acidi e rassegnati all’accettazione di una visione della 
vita molto pessimistica.  Di rado è possibile sentire chitarre migliori, e ancora di 
più è possibile sentirle proprio in questo genere. Ecco perché gli Slayer andrebbero 
ascoltati, almeno due paia di volte, per farci l’orecchio e andare oltre ai testi, ai 
distorti, arrivando a percepire l’arte e il talento che sta dietro quelle chitarre e quel 
basso. Del resto non si rimane sulla cresta dell’onda per più di 20 anni senza avere 
qualcosa di magico nel proprio stile, nevvero? Non nego che questo articolo possa 
risultare atipico per essere una recensione di un gruppo musicale, anche perché 
forse ci si poteva aspettare qualcosa di più tecnico, ma penso che criticare e basta 
sia fuori luogo, innanzitutto perché spesso molti critici parlano prima di pensare, e 
poi perché se fossi un artista, sinceramente, vorrei vedere gli altri cosa saprebbero 
fare al mio posto prima di accettare una critica, ovviamente questa è una posizione 
del tutto personale. Il motivo per cui vi ho detto questo, è che potrei “farmi il maz-
zo” per parlarvi di cose tecniche che nemmeno io conosco, ad essere sinceri, ma a 
chi importerebbe? Ho scritto questo articolo per farvi presente che esistono anche 
altri generi musicali magari meno conosciuti di altri ma non per questo peggiori, e 
per ricordarvi che anche la musica è cultura. E poi non credo che qualunque parola 
possa mai rendere pienamente giustizia ad una canzone, quindi cos’altro posso fare 
se non consigliarvi? La musica prima di tutto va ascoltata.

Luca Rossi Schmidt

Killers
quando il rock scuote 
una generazione

GLI SLAYERS
alla scoperta del metal “fuori luogo”

Ci sei o ci fai”, cantano i Killers, un 
gruppo musicale alternative rock/
indie rock statunitense di Las Vegas 

arrivato al successo già con l’album di esordio 
nel 2004. I suoi componenti sono il cantante 
Brandon Flowers, il chitarrista Dave Keuning, 
il bassista Mark Stoermer e il batterista 
Ronnie Vanucci suo Nome deriva da un 
video dei The New Order, intitolato Crystal, 
in cui presente una band fittizia, appunto 
denominata The Killers. Il gruppo conquist 
il pubblico con l’uscita del primo album, dal 
titolo Hot Fuss, cinque anni fa, trascinato 
da singoli di alto profilo quali Somebody 
Told Me, Mr. Brightside, All These Things 
That I’ve Done e Smile Like You Mean It. 

La principale fonte di ispirazione musicale dei Killers, come del resto della maggior 
parte della scena indie di inizio millennio, data dalle sonorit tipiche degli anni ottanta, 
in particolare la new wave.
Il secondo album dei Killers Sam’s Town uscito il 3 ottobre 2006, anticipato di qual-
che giorno dal nuovo singolo When you were young. Recentemente i Killers hanno 
vinto nella categoria “best rock” agli MTV European Music Awards 2006 svoltisi a 
Copenaghen.
Il secondo singolo tratto dall’album si chiama Bones ed il video stato girato dal re-
gista Tim Burton.
L’uscita del terzo album dei The Killers, Day & Age, risale al novembre dell’anno 
scorso anticipata dal singolo Human, il cui debutto a livello mondiale avvenuto ap-
pena un mese prima. Il testo “ Human “, lancia una sorta di messaggio su i valori 
delle generazioni contemporanee, divenute blande e prive di fondamenta forti su cui 
basare la propria esistenza, da qui il ritornello della canzone “ ci sei o ci fai”.

Matteo Borgomanero, Edoardo Zocca,
Fernando Garcia Valdecasas

Da vedere e da ascoltare
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San Luigi Time LE NOSTRE FOTO

• Anna Salieri 
Via Emilia Levante 92 - Bologna

• Alfonsina Lodi 
Via Ugo Bassi 8/F - Bologna

• Sandy 
Piazza Maggiore 2/B - Bologna
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San Luigi Time

SOS PIANETA
Tra realtà e convenienza

FRASI D’AUTORE
Montesano: “Fiammetta mo’ te incendio con un 
bel due!”

Alunno: “Prof. posso sedermi qui davanti?”
Rizzi: “No, questi posti sono riservati a Galilei e 
Bacone!”

Prof.: “Che cos’è questo rumore?”
Parisini: ”È il rumore dei cervelli che pensano!”

Montesano: “Se questo è italiano... io mi sconsacro 
da prete!”

Renfrew: “L’unico modo per finirla è finirla!.. davvero 
quindi finiscila!” 

Grandi: “Padre posso andare in bagno?”
Montesano: ”E che é?! Tutti in bagno mo’?.. metteremo 
un bagno in fondo all’aula, così almeno seguite la 
lezione!” 

Montesano: “Silenzio! Devo mettermi in sintonia con 
la buona anima di Leopardi!” 

Renfrew: “Mattia quest’aria godereccia te la puoi 
permettere a Riccione!” 

Montesano: “Mo’ ve do ‘na legnata morale!”

Lori durante l’interrogazione di arte: ”Come vediamo 
nel dipinto le tette al sole di Fattori..” 
Giannantonj: “LE TETTE AL SOLE?!?”

Manginelli: “Non è necessario che l’acqua bolla 
per evaporare... scusa secondo te i pesci nel mare 
dovrebbero bollire allora? Ma dai!” 

Rizzi: “Grandi e lei a Natale dove va? A fare il presepe 
vivente?” 

Montesano: “Fino a prova contraria 7x5 fa 30!”

Montesano: “La messe è molta, ma gli operai sono 
pochi, come dice il Vangelo” 
Parisini: “Chi è che lo dice? Baglioni?”

Mattioli: “Ma lei è la sorella di suo fratello?”
Guerrieri: “Ah! Par furza!”

Parisini: “Prof. lei dovrebbe essere contenta di avere 
una classe come la nostra, in quarta scientifico si lanciano 
gessi e mandarini” 
Manginelli: “Si... anche se secondo me Guerrieri è una 
spia mandata dallo scientifico!” 

Lobietti: “Mattia vai a prendere il mappamondo?”
Lori: “Quale?.. quello tondo?”
Lobietti: “No... quello rettangolare!” 
Montesano: “Lori nessuno ti ha detto di fare lo
SPILLING!”

Rizzi: “C’è qualcuno in questa classe che è azzimato?”
Grandi: “Si! Il pane!”

Durante il compito di Inglese:
Domanda: “How would you define Freud’s Oedipus 
complex?”
Giorgi: “Il compleanno di Edipo!!”

Parisini: “Scusi Prof. mi è scivolata la penna”
Montesano: ”Parisini mo’ me scivola un ceffone!”

“WHAT GETS US INTO TROUBLE IS NOT WHAT WE 
DON’T KNOW, IT’S WHAT WE KNOW FOR SURE THAT 
JUST AIN’T SO”(il pericolo non è quello che non conoscia-
mo ma quello che sappiamo per vero che in realtà non lo 
è) è questa la frase che ci introduce al film-documentario 
“Una scomoda verità” diretto da Davis Guggenheim e che 
ha come protagonista l’ex vicepresidente degli Stati Uniti Al 
Gore. In questo film Al Gore, che interpreta se stesso, ci pre-
senta la sua opinione riguardo al surriscaldamento globale, 
intervallato da episodi della sua vita politica. Il film apre con 
vari spezzoni sulle lezioni tenute da Al Gore in tutto il mon-
do, dove cerca di sensibilizzare l’opinione comune sui disa-
stri ambientali che l’uomo sta provocando. Il documentario 
si sofferma poi su una particolare conferenza, durante la 
quale tratta dell’ aumento del livello di CO2 nell’ atmosfera 
che non è mai stato così elevato, dell’ aumento degli anni 
con estati particolarmente calde e di molti altri problemi 
che verifica con  diversi trattati e statistiche. Non è da sotto-
valutare che tutti questi processi siano alla base delle cala-
mità che di recente colpiscono sempre più frequentemente 
e violentemente il nostro pianeta. Al Gore, partendo da delle 
prove scientifiche, identifica nell’assottigliamento dello stra-
to di ozono causato dall’uomo, nell’aumento demografico, 
nella associazione delle nuove tecnologie alle vecchie e nel 
mancato rispetto del trattato di Kyoto da parte di alcuni 
importanti paesi la causa del degrado ambientale.
Parla anche dello scioglimento dei ghiacci, quello che  

si divide in due 
parti. Mentre nel-
l’emisfero boreale 
questo scioglimento 
avviene in Groenlan-
dia, nell’emisfero austra-
le avviene in Antartide. 
Il primo sarebbe più grave poiché 
l’immissione di acqua dolce (il ghiaccio che si scioglie) 
nel Nord Atlantico causerebbe la rottura dell’equilibrio del-
la corrente del Golfo e il conseguente raffreddamento del 
clima nell’Europa e nel Nord America. Inoltre Al Gore lan-
cia innumerevoli accuse, anche se celate, al governo Bush 
che per nulla si è impegnato nella lotta all’inquinamento 
che al contrario Gore ritiene fondamentale nella sua 
ideologia politica. Dice Al Gore: “guarda laggiù, quello è il 
nostro futuro in cui vivremo la nostra vita” e quindi si deve 
smettere di inquinare per poter garantire ai nostri figli un 
futuro a cui anche noi aspiriamo. 
Consigliamo il film perché, al di là delle riflessioni un po’ 
troppo soggettive di Al Gore, risolve in modo piuttosto esau-
stivo il problema del riscaldamento globale, e ci fa riflettere 
su quello che sta realmente accadendo e che noi purtroppo 
consapevolmente ignoriamo.

Davide Sponghi - Francesco Brusa - Carolina Garabajiu

Si chiama “Tempo di Lui”, ma parla 
delle donne, tre, tante o, forse, una 
sola. E’ lo spettacolo di e con Paola 
Gatta che è andato in scena il 26 
marzo a Teatro Guardassoni. 
L’attrice ha portato brani tratti da testi su alcune 
donne simbolo: Giovanna D’Arco,Teresa di Lisieux, 
Gabrielle Bossis, il Fuoco, l’Aria, l’Acqua. Ci si sposta 
continuamente su più piani temporali, tra presente e 
passato. Una Donna deve scoprire il trascorso di altre 
donne, ma per fare questo deve afferrare qualcosa che 
appartiene a sé, perché solo in questo modo la Storia 
e le sue rappresentazioni si scrolleranno di dosso tutto 
quello che nascondono. Nulla è come appare e nulla 
potrà mai essere come prima, una volta che si accetta di 
sollevare il sottile velo che nasconde la Verità. Ci sono 
tre donne, quattro donne, oppure una sola? Attraverso 
i secoli, il cuore dell’una continua a battere nel cuore 
dell’altra; ognuna ne segue le tracce, attraverso percorsi 
di sacrificio, donazione di sé e ricerca del divino 
nell’altro. In modi diversi tutte seguono una Voce 
guida; è il suono dell’Assoluto che, se ben ascoltato, 
può capovolgere la Storia dell’uomo. I testi sono tratti 
da: “Magnificat” di Alda Merini, “Giovanna D’Arco” di 
Marialuisa Spaziani, “Il volto velato” di Maricla Boggio, 
“lui e io” di Gabrielle Bossis. Le musiche sono di Marco 
Deligia e le immagini di Cristiano Cossu.  

Un concorso di scrittura creativa 
a premi riservato agli studenti dei 
licei, organizzato dal Rotary Club 
Bologna. Ci si potrà cimentare in: grafica del testo e 
giochi alfabetici; testi stravaganti, pastiches, esercizi di 
stile; racconto con incipit assegnato.
Per ciascuna delle tre categorie verranno premiati i 
primi tre elaborati giudicati migliori da una commissione 
di esperti. Per ciascuna delle tre categorie sono 
previsti i seguenti premi: al primo qualificato 500 
euro; al secondo classificato 300 euro; al terzo 
classificato 200 euro.Gli autori dei lavori che, pur 
non rientrando nella rosa dei vincitori, risulteranno 
comunque degni di menzione, riceveranno un diploma 
attestante il valore artistico del loro prodotto.

Gli elaborati dovranno pervenire alla segreteria del 
Rotary Club Bologna entroe non oltre il 30 aprile 2009 
in forma di file all’indirizzo e-mail:
bologna@rotary2070.it
oppure a: rotarycb@iperbole.bologna.it.
I risultati del concorso, la data e luogo della premiazione 
saranno comunicati ai presidi delle scuole interessate.
Per un’informazione più ampia e dettagliata dell’iniziativa 
e per scaricare il bando di concorso consultare il sito 
www.rotarybologna.it.

Cancro 22 giugno - 22 luglio
Siete uno dei segni più fortunati del momen-
to. State andando forte, continuate così.
Il vostro umore tenderà a migliora sempre 

più con il passare dei giorni. Fidatevi dell’immaginazione 
se dovrete apportare cambiamenti alla vostra vita. Senza 
rimanere attaccati al solito noto punto di riferimento.
Ci saranno, però, delle aspettative deluse, che sdramma-
tizzerete con un pizzico di autoironia. 

Leone 23 luglio - 22 agosto
Siete un po’ surriscaldati e, in certi momenti, 
elettrici e agitati. Il nervosismo potrebbe far-
vi polemizzare con gli amici. Anche a scuola 
rischiate qualche flop. Gli aspetti planetari 

non vi consentono ancora di godere di una forma fisica e 
psichica invidiabile. Approfittate di questo momento per 
godervi uno stacco dagli impegni più pesati e prendervi 
una bella pausa. 

Vergine 23 agosto - 23 settembre
Energie in calo a fine mese. Però a inizio 
aprile siete in ripresa. L’atmosfera familiare 
non sarà al massimo. Però voi dovrete essere 
meno concentrati su voi stessi e più dispo-

nibili all’ascolto delle persone vicine, si può iniziare dai 
piccoli gesti. Le emozioni saranno intense, si sbloccherà 
anche ciò che pensavate impossibile. Qualche piccola an-
sia di troppo si intravvede nei mesi primaverili. 

Bilancia 24 settembre - 22 ottobre
Siete in buona forma fisica fino a fine Aprile. 
Decisi, grintosi e sicuri di voi.
Poi ci sarà un netto calo. Farete fatica a finire 
la scuola e avrete poca voglia di uscire.
Spunterà un’inconsueta tendenza al dispetto 

e alla provocazione che innescherà polemiche, special-
mente in casa. 

Scorpione 23 ottobre - 21 novembre
Avrete ottime possibilità di chiudere in bellez-
za l’anno scolastico. La vita sociale sarà vivacis-
sima. Grandi sorprese, nemici che si riveleran-
no amici.Il mese di aprile sarà pervaso da un 
grande entusiasmo.

Sarà bene osare in tutti i campi, provare anche in quei 
settori in cui prima vi sembrava di non riuscire bene. 

Sagittario 22 novembre - 20 dicembre
Una grande armonia vi darà un’iniezione di 
dinamismo e vi sentirete in gran forma, esu-
beranti, intraprendenti e al centro dell’atten-
zione. Passione è la parola chiave della vostra 

primavera. Finirete la scuola al meglio.
Garantiti, al meglio, i radicali rinnovamenti di look.
 

di CHe segno 6?
Ariete 21 marzo - 20 aprile
In questo periodo siete davvero pieni di forza. 
Quindi, potete anche dedicarvi agli sport che 
vi piacciono di più, anche a quelli spericolati, 
che molto spesso vi fanno avere qualche pic-

colo incidente di percorso. Per quanto riguarda la scuola, 
qualche possibile motivo di stress è dovuto solo a vostre 
insicurezze infondate. 

Toro 21 aprile - 20 maggio
Ultimamente l’umore è stato un po’ altale-
nante, non strafate, anzi prendetevi una bella 
pausa. Siete un po’ nervosi e complicate le co-
mucazioni con il mondo esterno. Tirate fuori 

il vostro lato amabile. Dovete fare uno sforzo in più per 
studiare, ma poi tutto filerà liscio e terminerete la scuola a 
pieni voti. Durante questi mesi primaverili sarete costretti 
a fare delle scelte, alcune delle quali forse dolorose, ma che 
vanno compiute immediatamente e senza ripensamenti. 

Gemelli 21 maggio - 21 giugno
Questo è il periodo adatto per tirare un so-
spiro di sollievo nonostante i tanti dubbi che 
ancora vi assalgono. Qualcosa che vi stava 
preoccupando davvero troppo potrebbe ve-
dere una giusta risoluzione, anche solo nella 

vostra mente. Maggiore chiarezza. Ultimi mesi scolastici 
senza problemi: riuscirete a cavarvela splendidamente nel 
rush di fine anno. La vita sociale, però, è un po’ spenta. 
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Arianna Cavallo e Margherita D’Ancona
L’oroscopo di aprile - giugno

p

Paola Gatta al Guardassoni
Tre donne in cerca
della Verità

Scrittura 
creativa, un 
concorso del 
Rotary

Le nostre rubriche

Capricorno 21 dicembre - 19 gennaio
C’è un po’ di confusione nella sfera del vostro 
ambiente familiare. Ma non sarà malevola, anzi. 
Ora anche le persone più difficili vicino a voi 
vi cercano per chiedervi dei consigli, oppure 

solo per stare in vostra compagnia. E allora mettete un 
pochino più da parte voi stessi e state insieme a loro. 

Acquario 20 gennaio - 19 febbraio
Fino a fine mese l’energia sarà al massimo; 
poi accuserete un po’ di stanchezza. Sarà 
ora di andare in vacanza. Si profileranno 
delle perplessità, evento abbastanza insolito 
per voi. Coglietele come stimolo per cono-

scervi meglio. Sarete irritabili per tutto il mese di Maggio. 
Nervosi ed eccitabili, faticherete a fare il vostro massimo 
nello studio. 

Pesci 20 Febbraio - 20 Marzo
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